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Dichiarazioni

Super e iper-ammortamenti tra dichiarazione e ultimi chiarimenti
Nei modelli delle dichiarazioni dei redditi 2018 si è tenuto conto della possibilità per le imprese di effettuare le
maggiorazioni degli ammortamenti e dei canoni di leasing relativi agli investimenti in beni strumentali materiali
e immateriali nuovi. Nel frattempo l’Agenzia delle entrate ed il MISE continuano ad emanare chiarimenti inter-
pretativi, soprattutto in merito all’iper-ammortamento.

di Gianfranco Ferranti 1287

Il regime ACE revisionato alla prova della dichiarazione dei redditi
Prima con la Legge di bilancio 2017, poi con il D.M. 3 agosto 2017, il regime di incentivo alla capitalizzazione
delle imprese (c.d. regime ACE) è stato oggetto di modifiche di varia natura, vòlte, prima a mitigare la dimensio-
ne del beneficio, poi a coordinarlo con gli effetti derivanti dall’adozione dei principi contabili OIC, a interpretarne
alcune disposizioni e, infine, a meglio identificare le operazioni da ricondurre nel novero delle disposizioni antie-
lusive. A questo punto, resta solo da verificare se il contesto normativo sotteso a tale regime presenta qualche
dubbio interpretativo e se il prospetto della dichiarazione dei redditi deputato ad accoglierne i dati utili al calcolo
del beneficio si presenta adeguato.

di Giosuè Manguso 1296

Il credito d’imposta per la ricerca e lo sviluppo nel nuovo prospetto del quadro RU
Il quadro RU del Modello di dichiarazione dei redditi 2018 presenta la nuova sezione IV-bis per indicare il credito
d’imposta per le attività di ricerca e lo sviluppo ammesse a fruire dell’agevolazione sulla base dei costi sostenuti
nel periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2017. Diversamente da quanto fatto fino all’anno scorso, quando
nella sezione I del quadro RU si dichiarava solo l’ammontare del credito maturato, la nuova sezione richiede ora
l’indicazione dei vari elementi utilizzati per la determinazione del bonus spettante; in ogni caso, la sezione I va
ugualmente compilata, trattandosi del quadro che riepiloga i crediti d’imposta maturati ed il loro utilizzo nel tem-
po.

di Guido Berardo e Vito Dulcamare 1304

IVA

Il terreno edificabile tra IVA ed imposta di registro
Il regime di tassazione della vendita di un terreno edificabile sembra sospeso fra l’IVA e l’imposta di registro. La
Corte di cassazione, con ordinanza n. 3802/2018, interviene in favore di quest’ultima imposta, trattandosi - nella
specie - di un terreno agricolo divenuto successivamente edificabile, con una motivazione che, tuttavia, non
convince appieno, considerando il doppio profilo oggettivo e soggettivo che entra in gioco ai fini della corretta
valutazione dell’imposta da applicare.

di Paolo Centore 1309

I confini della detrazione dell’IVA non dovuta
La Legge di bilancio 2018 salva il diritto alla detrazione dell’IVA indebitamente applicata, alla condizione che, al
di fuori di ipotesi di frode, il fornitore abbia assolto il tributo, anche se in modo irregolare. Questo è quanto di-
spone il nuovo testo dell’art. 6, comma 6, del D.Lgs. n. 471/1997, in seguito alle integrazioni apportate dal legi-
slatore. Resta, in capo al soggetto che riceve la fattura errata ‘‘per eccesso’’, la responsabilità per la sanzione
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che, tuttavia, è applicata in misura fissa, analogamente a quanto previsto in materia di violazioni al regime del

reverse charge. Molti, tuttavia, sono i punti da chiarire. Fra questi, in primo luogo vi è la questione dell’ambito

oggettivo della nuova disposizione.

di Massimo Sirri e Riccardo Zavatta 1325

Fiscalità internazionale

Il pagamento dei dividendi in Madre-Figlia esclude il credito d’imposta

convenzionale?
La Corte di cassazione, con la sentenza n. 25584/2017, sorprendentemente afferma che, avendo una società

estera fruito della esenzione da ritenuta domestica sui dividendi di cui alla Direttiva Madre-Figlia, essa implicita-

mente opta per l’applicazione del regime comunitario, il che comporta la rinuncia definitiva a quello convenzio-

nale. La decisione della Corte sembra convincente ma non è condivisibile.

di Maricla Pennesi e Barbara Faini 1332

Agevolazioni

Prevedere le inefficienze della giustizia per preservare le agevolazioni prima casa
Secondo quanto disposto dall’ordinanza della Suprema Corte n. 4591/2018, l’agevolazione ‘‘prima casa’’ è riso-

lutivamente condizionata ad un facere, e cioè al trasferimento della residenza entro 18 mesi dall’acquisto. L’im-

pegno originariamente manifestato nell’atto, quindi, deve necessariamente concretizzarsi nel predetto lasso

temporale. Ciò significa, in termini civilistici, che il contribuente deve adempiere alla propria obbligazione verso

il Fisco. In difetto, egli è responsabile per l’inadempimento. Tuttavia, vertendosi in tema di rapporti obbligatori,

deve essere indagata anche la eventuale sussistenza di cause esimenti di tale responsabilità, tra cui la causa di

forza maggiore ed il caso fortuito. Ci si chiede fino a che punto le inefficienze del sistema Paese possono com-

promettere i nostri diritti. Esiste una tutela risarcitoria, simile a quella prevista per i processi irragionevolmente

lunghi, che tuteli l’affidamento del contribuente nella corretta applicazione della funzione giurisdizionale?

di Pierluigi Antonini 1342

Redditi d'impresa

Il principio di derivazione rafforzata: vendite con diritto di reso e contratto

estimatorio
L’applicazione del principio di derivazione rafforzata rappresenta argomento di stretta attualità in un periodo tra-

dizionalmente dedicato alla chiusura dei bilanci. In particolare, assume grande importanza il disposto dell’art. 2,

comma 1, D.M. n. 48/2009, che prevede la disattivazione dei commi 1 e 2 dell’art. 109 del T.U.I.R. e delle altre

disposizioni di determinazione del reddito imponibile che non rispettino il principio di prevalenza della sostanza

sulla forma. In tale contesto, si analizzano le rappresentazioni contabili e i conseguenti effetti fiscali di fenomeni

di qualificazione/classificazione incerta, quali le vendite con diritto di reso e i trasferimenti in base a contratti esti-

matori.

di Paolo Stella Monfredini 1348
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Processo tributario

Il valore del principio di diritto nel giudizio di rinvio tributario
Le eventuali precisazioni svolte nel giudizio rescindente da parte dei giudici di legittimità rappresentano un obi-
ter dictum, che, come tale, costituisce affermazione eccedente la necessità logico-giuridica della decisione ed
è quindi privo di efficacia vincolante in quanto non funzionale alla ratio decidendi.

di Nicolò Zanotti 1356

Per la consultazione della normativa, della prassi e della giurisprudenza tributaria citate nel presente fascicolo si
rinvia alla Banca Dati BIG Suite, IPSOA.
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tive e contabili. I Suoi recapiti postali e il Suo indirizzo di posta elettronica saranno utilizzabili, ai sensi
dell’art. 130, comma 4, del D.Lgs. n. 196/2003, anche a fini di vendita diretta di prodotti o servizi analo-
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Super e iper-ammortamenti
tra dichiarazione e ultimi chiarimenti
di Gianfranco Ferranti (*)

Nei modelli delle dichiarazioni dei redditi 2018 si è tenuto conto della possibilità per le imprese
di effettuare le maggiorazioni degli ammortamenti e dei canoni di leasing relativi agli investi-
menti in beni strumentali materiali e immateriali nuovi. Nel frattempo l’Agenzia delle entrate
ed il MISE continuano ad emanare chiarimenti interpretativi, soprattutto in merito all’iper-am-
mortamento.

L’iper-ammortamento e il super-ammortamen-
to dei beni immateriali strumentali nuovi ap-
prodano nei modelli delle dichiarazioni dei
redditi 2018, così come la proroga del super-
ammortamento di beni materiali.
Si ricorda, peraltro, che la Legge di bilancio
per il 2018 (1) ha prorogato l’iper-ammorta-
mento (mantenendo la maggiorazione nella
misura del 150%) e il super-ammortamento
dei beni immateriali (mantenendo la maggio-
razione nella misura del 40%) ed ha riaperto i
termini per fruire del super-ammortamento dei
beni materiali (limitando al 30% la percentua-
le di maggiorazione del costo di acquisizione
ed escludendo i mezzi di trasporto utilizzati
esclusivamente quali beni strumentali nell’atti-
vità propria dell’impresa) (2).
L’Agenzia delle entrate, dopo aver fornito al-
cune risposte al riguardo (3) nel corso di due
incontri con la stampa specializzata, tenutisi il
24 gennaio (4) ed il 1° febbraio 2018 (5), ha
reso noti ulteriori chiarimenti nel corso del
convegno del 13 marzo 2018 (6) - tenuto insie-
me al MISE e ad Accredia - e nella risoluzione
del 9 aprile 2018, n. 27/E.
Nel presente intervento sono esaminati tali
chiarimenti, unitamente agli adempimenti di-

chiarativi e ai rapporti tra l’agevolazione e le
risultanze del bilancio.

La dichiarazione dei redditi

L’art. 1 della Legge di bilancio per il 2017 (7)
aveva stabilito, nel comma 8, la proroga della
maggiorazione del 40% delle quote di ammor-
tamento (c.d. super-ammortamento) e dei ca-
noni di leasing relativi agli investimenti in beni
strumentali nuovi - precedentemente prevista
dalla Legge di stabilità per il 2016 - fino al 31
dicembre 2017 (ovvero al 30 giugno 2018, a
condizione che entro il 31 dicembre 2017 l’or-
dine risultasse accettato dal venditore e fosse
avvenuto il pagamento di acconti in misura
pari ad almeno il 20% del costo di acquisizio-
ne) (8). Erano stati esclusi da tale proroga i
veicoli e i mezzi di trasporto diversi da quelli
utilizzati esclusivamente come beni strumentali
nell’attività di impresa.
Nei successivi commi 9 e 11 era stata discipli-
nata la nuova agevolazione per gli investimenti
in beni materiali strumentali nuovi funzionali
alla trasformazione tecnologica e/o digitale in
chiave Industria 4.0 (individuati nell’Allegato
A alla stessa legge) - realizzati dal 1° gennaio
al 31 dicembre 2017 (ovvero al 30 settembre

➡ A. Merengoni, “Mod. Redditi 2018-SC: proroghe dei ‘bonus’”, in Pratica Fiscale n. 14/2018, pag. 12

(*) Professore ordinario della Scuola nazionale dell’ammini-
strazione

(1) Legge 27 dicembre 2017, n. 205.
(2) Si veda, al riguardo, G. Ferranti, “Agevolazioni per gli in-

vestimenti tra proroga della Legge di bilancio 2018 e chiari-
menti dell’Agenzia”, in Corr. Trib., n. 3/2018, pag. 159.

(3) Si veda, al riguardo, G. Ferranti, “Gli effetti della proroga
di super e iper-ammortamenti”, in Corr. Trib., n. 7/2018, pag.
487.

(4) Si veda Italia Oggi del 25 gennaio 2018.
(5) Si veda Il Sole - 24 Ore del 1° e del 2 febbraio 2018.
(6) Si veda C. Bellieni - B. Santacroce, “Bene modificato,

serve una nuova perizia”, in Il Sole - 24 Ore del 14 marzo
2018, pag. 21.

(7) Legge 11 dicembre 2016, n. 232.
(8) Si veda, al riguardo, G. Ferranti, “Le agevolazioni per i

beni strumentali nuovi acquisiti in proprietà e in leasing a parti-
re dal 2017”, in Corr. Trib., n. 3/2017, pag. 167.

Dichiarazioni
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2018, in presenza delle condizioni ricordate in
precedenza) -, per i quali la maggiorazione del-
le quote di ammortamento (c.d. iper-ammorta-
mento) e dei canoni di leasing è riconosciuta
nella misura del 150%.
Nel comma 10 era stata, infine, prevista la
possibilità, per i soggetti che beneficiano dell’i-
per-ammortamento, di maggiorare del 40% an-
che il costo di acquisizione dei beni immateria-
li strumentali (quali alcuni software, sistemi IT
e attività di system integration) acquisiti in pro-
prietà o in leasing e funzionali alla medesima
trasformazione tecnologica in chiave Industria
4.0 (individuati nell’allegato B alla Legge).
Nei modelli delle dichiarazioni dei redditi
2018 si è tenuto conto degli effetti di queste
disposizioni.
L’art. 1, commi da 29 a 36, della Legge di bi-
lancio per il 2018 (9) ha poi nuovamente mo-
dificato la disciplina del super-ammortamento
e dell’iper-ammortamento, prolungando, come
già detto, i termini entro i quali possono essere
effettuati gli investimenti ed introducendo al-
cune limitazioni nonché modifiche normative
riguardanti i software agevolati e la sostituzione
dei beni con altri in possesso di caratteristiche
tecnologiche analoghe o superiori.
Le imprese con esercizi coincidenti con l’anno
solare dovranno tenere conto di queste ultime
disposizioni nelle dichiarazioni dei redditi degli
anni successivi al 2017 (ad eccezione della di-
sciplina della sostituzione dei beni con altri in
possesso di caratteristiche tecnologiche analo-
ghe o superiori, che si applica anche anterior-
mente al 2018).
Le dichiarazioni dei redditi delle società di ca-
pitali (10) e degli enti non commerciali (che
esercitano un’attività commerciale in regime
di contabilità ordinaria) sono state, però, pre-
disposte al fine di poter essere utilizzate anche
delle società e dagli enti con esercizi non coin-
cidenti con l’anno solare.
Nel rigo 55 del quadro RF di tali dichiarazioni
è, infatti, possibile indicare anche le maggiora-
zioni delle quote di ammortamento e dei cano-

ni di leasing relative agli investimenti effettuati
successivamente al 31 dicembre 2017.
È stato, altresì, richiesto di indicare le maggio-
razioni relative agli investimenti effettuati an-
teriormente al 2017, ai sensi dell’art. 1, commi
91 e 92, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208,
e concernenti le quote di ammortamento e ai
canoni di competenza dello stesso anno 2017.
Nel rigo RF55 delle dette dichiarazioni è possi-
bile effettuare le variazioni in diminuzione in-
dicando, nel campo immediatamente prece-
dente a quello relativo all’importo, il codice:
- 50, se è maggiorato del 40% il costo (o la
quota capitale del canone di leasing) degli in-
vestimenti in beni materiali strumentali nuovi
effettuati: a) dal 15 ottobre 2015 al 31 dicem-
bre 2016; b) entro il 31 dicembre 2017 ovvero
entro il 30 giugno 2018 (a condizione che en-
tro il 31 dicembre 2017 l’ordine risultasse ac-
cettato dal venditore e fosse avvenuto il paga-
mento di acconti in misura pari ad almeno il
20% del costo di acquisizione);
- 55, se è maggiorato del 150% il costo (o la
quota capitale del canone di leasing) relativo
agli investimenti in beni materiali strumentali
nuovi, indicati nell’Allegato A annesso alla
Legge n. 232/2016, effettuati entro il 31 di-
cembre 2017 ovvero entro il 30 settembre
2018 (a condizione che entro il 31 dicembre
2017 l’ordine risultasse accettato dal venditore
e fosse avvenuto il pagamento di acconti in
misura pari ad almeno il 20% del costo di ac-
quisizione);
- 56, se è maggiorato del 40% il costo (o la
quota capitale del canone di leasing) relativo
agli investimenti in beni immateriali strumen-
tali nuovi, indicati nell’Allegato B annesso alla
Legge n. 232/2016, effettuati entro il 31 di-
cembre 2017 ovvero entro il 30 giugno 2018
(a condizione che entro il 31 dicembre 2017
l’ordine risultasse accettato dal venditore e fos-
se avvenuto il pagamento di acconti in misura
pari ad almeno il 20% del costo di acquisizio-
ne);

(9) Legge 27 dicembre 2017, n. 205. (10)Utilizzate anche dagli enti aventi come oggetto esclusi-
vo o principale l’esercizio di attività commerciali.

Dichiarazioni
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- 57, se è maggiorato del
30% il costo (o la quota
capitale del canone di lea-
sing) relativo agli investi-
menti beni materiali stru-
mentali nuovi - esclusi i
veicoli e gli altri mezzi di
trasporto di cui all ’art.
1 6 4 , c o mm a 1 , d e l
T.U.I.R. - effettuati dal 1°
gennaio al 31 dicembre
2018 ovvero entro il 30
giugno 2019, a condizione
che entro il 31 dicembre
2018 il relativo ordine ri-
sulti accettato dal vendito-
re e sia avvenuto il pagamento di acconti in
misura almeno pari al 20% del costo di acquisi-
zione;
- 58, se è maggiorato del 150% il costo (o la
quota capitale del canone di leasing) relativo
agli investimenti in beni materiali strumentali
nuovi, indicati nell’Allegato A annesso alla
Legge n. 232/2016, effettuati entro il 31 di-
cembre 2018 ovvero entro il 31 dicembre
2019, a condizione che entro la data del 31 di-
cembre 2018 l’ordine risulti accettato dal ven-
ditore (11) e sia avvenuto il pagamento di ac-
conti in misura almeno pari al 20% del costo
di acquisizione;
- 59, se è maggiorato del 40% il costo (o la
quota capitale del canone di leasing) degli in-
vestimenti in beni immateriali strumentali
nuovi, indicati nell’Allegato B annesso alla
Legge n. 232/2016, effettuati nell’arco tempo-
rale di cui al punto precedente.
Le imprese individuali e le società commerciali
di persone in contabilità ordinaria devono in-
dicare, nello stesso rigo RF55, le maggiorazioni
relative agli investimenti effettuati sia nell’an-
no 2017 che in precedenza, contraddistinte dai
detti codici 50, 55 e 56.
Le imprese individuali, le società commerciali di
persone e gli enti non commerciali in contabili-

tà semplificata devono, in-
vece, indicare nel rigo 22
del quadro RG il codice:
- 27, se è maggiorato del
40% il costo (o la quota
capitale del canone di lea-
sing) degli investimenti in
beni materiali strumentali
nuovi - compresi i veicoli
e gli altri mezzi di traspor-
to di cui all’art. 164, com-
m a 1 , l e t t . b ) , d e l
T.U.I.R. - effettuati: a)
dal 15 ottobre 2015 al 31
dicembre 2016; b) entro il
31 dicembre 2017 ovvero

entro il 30 giugno 2018 (a condizione che en-
tro il 31 dicembre 2017 l’ordine risultasse ac-
cettato dal venditore e fosse avvenuto il paga-
mento di acconti in misura pari ad almeno il
20% del costo di acquisizione);
- 28, se è maggiorato del 150% il costo (o la
quota capitale del canone di leasing) relativo
agli investimenti in beni materiali strumentali
nuovi, indicati nell’Allegato A annesso alla
Legge n. 232/2016, effettuati entro il 31 di-
cembre 2017 ovvero entro il 30 settembre
2018 (a condizione che entro il 31 dicembre
2017 l’ordine risultasse accettato dal venditore
e fosse avvenuto il pagamento di acconti in
misura pari ad almeno il 20% del costo di ac-
quisizione);
- 29, se è maggiorato del 40% il costo (o la quo-
ta capitale del canone di leasing) relativo agli
investimenti in beni immateriali strumentali
nuovi, indicati nell’Allegato B annesso alla
Legge n. 232/2016, effettuati entro il 31 dicem-
bre 2017 ovvero entro il 30 giugno 2018 (a
condizione che entro il 31 dicembre 2017 l’or-
dine risultasse accettato dal venditore e fosse
avvenuto il pagamento di acconti in misura pari
ad almeno il 20% del costo di acquisizione).
Il beneficio della maggiorazione del 40% il co-
sto (o la quota capitale del canone di leasing)
dei beni materiali strumentali nuovi spetta an-

(11) L’Agenzia ha precisato, nella circolare n. 4/E/2017, che
il contribuente è tenuto a conservare “idonea documentazione

giustificativa (ad esempio, copia dell’ordine, corrispondenza,
email, bonifici ecc.)”.

MOD. REDDITI 2018

Effetti in dichiarazione delle disposizioni
su super e iper-ammortamento
Nei modelli delle dichiarazioni dei redditi
2018 si è tenuto conto degli effetti delle
disposizioni riguardanti la proroga del
super-ammortamento dei beni materiali e
l’introduzione di quello relativo ai beni
immateriali e dell’iper-ammortamento. Le
dichiarazioni sono state predisposte al fine
di poter essere utilizzate anche delle
società e dagli enti con esercizi non
coincidenti con l’anno solare, che
potrebbero fruire delle agevolazioni con
riguardo a periodi d’imposta che terminano
successivamente al 2017.
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che alle persone fisiche e alle associazioni pro-
fessionali senza personalità giuridica (anche
non residenti in Italia) che svolgono attività
produttiva di reddito di lavoro autonomo ai
sensi dell’art. 53, 1 comma, del T.U.I.R., in re-
lazione agli investimenti effettuati dal 15 otto-
bre 2015 al 31 dicembre 2016 ovvero entro il
31 dicembre 2017.
In tali casi nel quadro RE delle dichiarazioni
dei redditi delle persone fisiche e delle associa-
zioni professionali (modelli SP - per le associa-
zioni residenti in Italia - e ENC - per quelle
non residenti -) vanno indicati:
- nel rigo RE7, colonna 1, la maggiorazione
della quota di ammortamento. Tale importo va
riportato anche in colonna 1, unitamente a
quello della quota “ordinaria”;
- nel rigo RE8, colonna 1, la maggiorazione
della quota capitale del canone di leasing. Tale
importo va riportato anche in colonna 1, uni-
tamente a quello del canone di locazione “or-
dinario”.
Nella circolare n. 23/E/2016 è stato precisato
che qualora in un periodo d’imposta “si fruisca
dell’agevolazione in misura inferiore al limite
massimo consentito, il differenziale non dedot-
to non potrà essere recuperato in alcun modo
nei periodi d’imposta successivi”. Pertanto, la
quota di maggiorazione non indicata, anche
parzialmente, nella dichiarazione dei redditi
del periodo d’imposta di competenza (ad es.
nel modello di dichiarazione 2018) non può
essere dedotta nelle dichiarazioni relative ai
periodi successivi (ad es. nel modello di dichia-
razione 2019).
Tale regola si applica anche agli esercenti arti
e professioni, perché deducono anch’essi gli
ammortamenti e i canoni di leasing in base al
principio di competenza.
Si ritiene, però, che sia sempre possibile “recu-
perare” l’importo non dedotto presentando una
dichiarazione integrativa “a favore” entro l’an-
no successivo o un’istanza di rimborso ai sensi
dell’art. 38 del D.P.R. n. 602/1973.

I rapporti con il bilancio

La disciplina del super e dell’iper-ammorta-
mento spettanti alle imprese in alcuni casi pre-

scinde dalle regole del bilancio mentre in altri
ne risulta condizionata.
La maggiorazione va, infatti, effettuata in via
extra-contabile, senza che assuma rilevanza
l’importo imputato al conto economico. Inol-
tre il costo dei beni agevolati va assunto al lor-
do dei contributi in conto impianti e quello
della perizia giurata o dell’attestazione di con-
formità non assume rilevanza ai fini della age-
volazione, indipendentemente, in entrambi i
casi, dalle modalità di contabilizzazione adotta-
te. Per i beni di costo non superiore a 516,46
euro la scelta effettuata in bilancio tra la dedu-
zione in unica soluzione e l’ammortamento
condiziona, però, anche le modalità di fruizio-
ne dell’agevolazione.
L’Agenzia delle entrate ha, altresì, precisato
che, ai fini della quantificazione del costo age-
volabile, rilevano anche gli oneri accessori di
diretta imputazione, per la cui concreta indivi-
duazione “occorre far riferimento, in via gene-
rale, ai criteri contenuti nel Principio contabi-
le OIC 16, indipendentemente dai principi
contabili adottati dall’impresa”. Tuttavia, gli
accessori che costituiscono “elementi stretta-
mente indispensabili per la funzione che una
determinata macchina è destinata a svolgere
nell’ambito dello specifico processo produtti-
vo” possono assumere rilevanza agli effetti del-
la disciplina agevolativa “nei limiti in cui co-
stituiscano ordinaria dotazione del cespite
principale”.
L’Agenzia delle entrate ha chiarito, nelle cir-
colari n. 23/E/2016 e n. 4/E/2017, le modalità
di fruizione dell’agevolazione, precisando che
la maggiorazione va effettuata nella dichiara-
zione dei redditi e va calcolata applicando la
percentuale prevista all’importo delle quote di
ammortamento “massime” risultanti dall’appli-
cazione al costo dei beni dei coefficienti stabi-
liti dal D.M. del 31 dicembre 1988.
Non assume, quindi, rilevanza la quota - even-
tualmente inferiore - che è stata imputata al
conto economico, ma resta ferma la regola sta-
bilita dall’art. 102, comma 2, del T.U.I.R., se-
condo la quale nel primo esercizio di entrata
in funzione del bene l’importo deducibile è ri-
dotto alla metà.
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